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LLAA  VISIBILITÀVISIBILITÀ  DELDEL  MMUSEOUSEO    

 
 

In collaborazione con  
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SANT’ANNA DI STAZZEMA E I CANALI DI COMUNICAZIONE  
 
 

 
  

Il Museo Storico della Resistenza ed il Parco 

Nazionale della Pace hanno confermato ed 

accresciuto ulteriormente nell’ultimo anno negli 

ultimi anni i propri contatti: la pagina Facebook 

www.facebook.com/SantAnnaDiStazzema ha fatto 

segnare un trend in forte crescita con una azione 

mirata che ha portato ad arrivare ad oltre 11mila 

utenti che seguono la pagina facebook del Parco 

Nazionale della pace  
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L’incremento ha portato a suoerare il milione di utenti raggiunti nel corso del 2019 con un 

gradimento molto alto da parte dell’utenza. 
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I post che hanno riscosso maggior successo sono stati quelli relativi alle manifestazioni 
istituzionali del 25 aprile e del 12 agosto 2021.  
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I l  profilo Twitter  www.twit ter.com/

SAnnaStazzema conta 549 follower con 132.841 

visualizzazioni.  

Sono aumentati gli utenti collegati, mentre sono in 

calo le visualizzazioni dei 70 post inseriti.  
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Sant'Anna di Stazzema dispone anche del 

profilo Instragam www.instagram.com/

santannadistazzema , social molto 

utilizzato dai giovani: il messaggio di pace 

di Sant'Anna di Stazzema può essere 

trasmesso con grande efficacia proprio 

dalle immagini. 
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CANALE YOUTUBE  
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E’ stato aggiunto anche un canale Tripadvisor 

che ha riscosso un bel successo: il punteggio 

per il Parco Nazionale della Pace è di 5/5 

con 82% di Eccellente  su 141 recensioni.  
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 Sul motore di ricerca Google in un mese standard, Sant'Anna di 

Stazzema ha ottenuto una valutazione di 4,7/5 con 691 

recensioni con oltre 2000 foto postate. .  

Vengono gestitre dal Parco Nazionale della  Pace 6 diverse postazioni 

 

1. MUSEO  

2. PIAZZA ANNA PARDINI 

3. OSSARIO  

4. PIAZZA DELLA CHIESA  

5. PAESE  

6. PARCO NAZIONALE DELLA PACE  
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I likes sulla pagina di 

S a n t ' A n n a  d i 

Stazzema arrivano 

da 49 paesi del 

m o n d o ;  i n 

p a r t i c o l a r e 

da l l ' I t a l i a ,  po i 

Germania, Regno 

Unito, Brasile, USA. 

Likes anche dalla 

Cina, Indonesia, 

Palestina, dalla Siria 

e dall'Uganda. 

 

 

 

Strumento indispensabile è il sito 

internet 

www.santannadistazzema.org dove 

sono disponibili approfondimenti 

storici sulla strage e sulla storia del 

Paese di Sant’Anna di Stazzema, 

oltre che  scaricare le deposizioni 

dei superstiti al processo di La 

Spezia e si trova il collegamento 

alla Carta della Memoria, che 

evidenzia tutte le località oggetto di 

stragi nazifasciste.  Una sezione è 

dedicata alle iniziative passate ed 

in corso del Parco Nazionale della 

Pace. Nel 2019 si punta a 

realizzare un nuovo sito.  

L’Istituzione Parco Nazionale della 

pace ha un suo sito internet 

istituzionale che è più funzionale 

agli adempimenti di legge 

all’indirizzo 

www.parconazionaledellapace.it.  
di Sant'Anna di Stazzema. 

 

IL SITO INTERNET DEL MUSEO  
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 Picchi di iscrizione all'Anagrafe Antifascista del Comune di Stazzema: 62MILA iscritti, con 

un trend costante di lenta crescita e 434 SOSTENITORI tra enti e associazioni. Le iscrizioni 

arrivano dall'Italia, dalla Germania con distribuzione geografica omogenea lungo il nostro 

Paese; è possibile iscriversi online oppure alla postazione dedicata all'interno del Museo 

Storico di Sant'Anna di Stazzema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra gli oltre 430 sostenitori,  enti ed associazioni che hanno scelto di iscriversi spiccano il 

Comune di Roma, Torino, Firenze, Livorno, ma anche Pubbliche Assistenze ed associazioni 

di cittadini Italiani e tedeschi. 

L’Anagrafe Antifascista consente di inviare messaggi a tutti gli iscritti.  

Nel 2021 è stato utile per la promozione della Legge di iniziativa Popolare.  
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QUADRO ECONOMICO QUADRO ECONOMICO 
SINTETICO  SINTETICO    
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GESTIONE MUSEO STORICO DELLA RESISTENZA  
(Appalto di servizio per apertura, chiusura, 
gestione visite, attività didattica, ufficio stampa..) 

  € 78.000,00  

SPESE PERSONALE DIRETTIVO   € 13.000,00 

  
SPESE Comodato Patrimonio (Museo Storico della 
Resistenza, Fabbrica dei Diritti, Via Crucis…) 

  € 40.000,00 

SPESE CONVENZIONE SERVIZI FINANZIARI   € 36.076,00 

  
CONVENZIONE UFFICI LAVORI PUBBLICI   € 15.800,00 

CONVENZIONE ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA   € 13.530,00 

CONVENZIONE ORDINE PUBBLICO   € 13.530,00 

CONVENZIONE GARE E CONTRATTI   € 5.000,00 

PULIZIA MUSEO STORICO   € 12.000,00 

  
SPESE EVENTI   € 75.000,00 

  
GESTIONE AUTOMONIBILE DI SERVIZIO    € 5.000,00 

  
SPESE UTENZE   € 40.000,00 

  
PULIZIA STRADA   € 10.000,00 

MANUTENZIONI VARIE   € 30.000.00 

  
 MANUTENZIONE SENTIERI    18.000,00  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCO   30.000,00 

VOCI DI SPESA PIU’ RILEVANTI PER L’ANNO 2022  
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SPESE ECONOMALI    2.000,00 

ESTINTORI, TELEPASS, ASCENSORI    3.000,00 
  

SOFTWARE   21.000,00 

PROGETTO SISTEMA MUSEALE   20.000,00 

MUSEO    90.000,00 

   

    

    

    

    

     

     

    

    

     

TOTALE   € 565.936,00  
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SINTESI ATTIVITA’ SINTESI ATTIVITA’   
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GIORNO DELLA MEMORIA 2022 
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Il 28 gennaio la visita a Sant'Anna di Stazzema della 
delegazione del Parlamento degli Studenti della 
Regione Toscana e delle classi 5A e 5B dell'IIS 
Barsanti di Massa. 
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Una rappresentanza del Parlamento Regionale degli studenti della Toscana sarà in visita a 
Sant’Anna di Stazzema il prossimo 28 gennaio. 

"Perdere il Passato è Perdere il Futuro" 

E' questo il titolo dato alla Seduta Solenne del Parlamento degli Studenti della Toscana, che si è tenuto nel 
pomeriggio di oggi, 20 gennaio 2022. L'incontro si è svolto on line e ha visto la partecipazione di Antonio 
Mazzeo, Presidente del Consiglio Regionale della Toscana, Maurizio Verona, Sindaco del Comune di 
Stazzema e Presidente del Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema, Bernard Dika, 
Consigliere Regione Toscana per le Politiche giovanili e membro del CDA del Parco Nazionale della Pace 
di Sant’Anna di Stazzema, della prof.ssa Chiara Pellegrini, referente dei Parlamentari per la Provincia di 
Lucca e di tutti i docenti rappresentanti dei gruppi parlamentari degli studenti degli Istituti Superiori delle 
provincie della Toscana. 

Tra gli ospiti invitati alla seduta solenne, il prof. Paolo Pezzino, Presidente del Comitato 
Scientifico del Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema ed ex docente di Storia 
Contemporanea dell’Università di Pisa che ha tenuto una breve lezione sulla Seconda Guerra 
Mondiale con particolare riferimento alla strage di Sant’Anna di Stazzema; Graziano 
Lazzeri, segretario dell’Associazione Martiri di Sant’Anna di Stazzema, che, insieme ad Adele 
Pardini, ha ricordato i tragici eventi del 12 agosto 1944 e la figura di Enrico Pieri, superstite 
della strage, scomparso il mese scorso; Laura Geloni, Presidente Aned Pisa, che ha invece 
portato il ricordo del padre Italo, sopravvissuto a Mauthausen. 
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MOSTRA VINICIO ROVAI PALAZZO DELLA CULRURA CARDOSO  
 
 
Nell’ambito delle manifestazioni per il Giorno della Memoria il Parco Nazionale della 

pace ed il Comune di Stazzema hanno promosso al Palazzo della Cultura in Cardoso la 

mostra di Vinicio Rovai “Dal passato al futuro. Sant’Anna di Stazzema e Auschwitz” 

inaugurata il giorno 29 gennaio. La mostra è rimasta aperta fino al 13 febbraio con 

apertura. La personale di Rovai era composta da quarantasette opere realizzate nel corso 

degli anni, con le quali l’artista ha reso omaggio a due importanti luoghi della memoria 

collettiva mondiale, Auschwitz e Sant’Anna di Stazzema, capaci oggi di 

trasmettere una memoria che è un monito per il futuro in particolare per i giovani.  

Nelle sue rappresentazioni Rovai inserisce simboli che richiamano le due grandi tragedie 

con una verticalità che è una aspirazione ad andare oltre: da questi luoghi, sembra voler 

dire, può nascere un processo che dal passato conduce verso il presente ed un futuro senza 

più guerre. Auschwitz e Sant’Anna di Stazzema come simboli della sofferenza mondiale da 

cui elevare uno sguardo oltre l’attualità.  

“Abbiamo voluto ospitare questa 

mostra”, commenta l’assessore alla 

Cultura Serena Vincenti, “per 

ricordare il male a cui possono 

portare le ideologie, quando, come 

disse David Sassoli presidente del 

Parlamento Europeo a Sant’Anna di 

Stazzema, esse divengano idolatrie 

e trasformano persone inermi in 

nemici da abbattere per perseguire 

u n  f i n e  d i  s t e r m i n i o  e 

disopraffazione di popoli su altri 

popoli. L’arte ci aiuta a riflettere su 

queste tematiche cheriguardano non 

solo il passato, ma anche il presente 

e il futuro: conoscere ci aiuta a 

costruire un futuro di pace in cui non 

ci sia più spazio per ideologie di 

sopraffazione”.  
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L’ASSOCIAZIONE ARTICOLO 21 PREMIA SANT’ANNA DI STAZZEMA  

MERCOLEDI’ 16 FEBBRAIO 2022  

 

L’Associazione Articolo 21 in occasione dei vent’anni dell’associazione ha cnsegnato 

una targa ad alcune realtà significativamente che si sono distinte per la difesa dei 

valori della Costituzione. Tra queste c’è il Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di 

Stazzema e la cerimonia alla presenza del Sindaco di Stazzema, Maurizio Verona si è 

svolta a Sant’Anna mercoledì 16 febbraio alle ore 11,00. La delegazione 

dell’Associazione Articolo 21 era composta da Giuseppe Giulietti (fondatore di Articolo 

21 e Presidente della Federazione Nazionale della Stampa), Elisa Marincola (Portavoce 

nazionale di Articolo 21) ed Elisabetta Cosci portavoce regionale. Con loro anche Carlo 

Bartoli (Presidente nazionale dell’Ordine dei giornalisti), Giampaolo Marchini (presidente 

dell’Ordine dei giornalisti della Toscana), Sandro Bennucci (Presidente dell’Associazione 

Stampa Toscana). Questa di seguito sarà la motivazione consegnata durante l’incontro con 

la targa di Articolo 21.  “Al Comune di Sant’Anna di Stazzema, simbolo di una comunità 

solidale e antifascista, custode della memoria e della diffusione di una cultura della pace. 

Il suo Parco Nazionale della Pace è stato istituito per mantenere viva la memoria storica 

del tragico eccidio del 1944 e per educare le nuove generazioni ai valori della pace, 

della giustizia, della collaborazione e del rispetto fra i popoli e gli individui. Al comune di 

Sant’Anna di Stazzema dobbiamo riconoscere il valore della testimonianza perché come ci 

ha ricordato Piero Calamandrei subito dopo l’inferno del nazifascismo, “su quelle pietre 

sporcate dal sangue vanno cercati i valori della nostra Costituzione” Il comune di 

Sant’Anna da sempre continua a ricordarci che se sapremo favorire la conoscenza e 

costruire coscienze critiche, se esprimeremo il nostro ripudio alla violenza, solo così 

potremo portare avanti il testimone di quei morti innocenti perché questo non accada mai 

più.” 

“Ringraziamo l’Associazione Articolo 21”, ha commentato il Sindaco di Stazzema, 

Maurizio Verona, “per questo riconoscimento che premia l’impegno di molti per 

affermare da auna parte la memoria dei tragici fatti del 12 agosto 1944,  ma anche 

essere un soggetto che opera nella realtà e per il futuro. Oggi chiediamo alle istituzioni di 

sostenere il nostro progetto di rinascita e rigenerazione del borgo di Sant’Anna 

nell’ambito del PNRR perché Sant’Anna possa essere la prima Università della memoria. A 

Sant’Anna abbiamo collocato lo scorso 12 agosto in collaborazione con il giornalista e 

senatore Sandro Ruotolo, anche oggi minacciato dai no vax, a cui va la nostra solidarietà 

una panchina per la libertà di stampa realizzata dall’artista Ozmo. Ancora oggi 

giornalisti come Ruotolo, come Paolo Berizzi che sarà presto con noi, devono andare con la 

scorta solo per aver fatto il loro mestiere”.  
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MANIFESTAZIONE CONTRO LA GUERRA  

  

6 MARZO 2022 

 

MANIFESTAZIONE CONGIUNTA 

MARZABOTTO- MONTE SOLE, SANT’ANNA DI STAZZEMA, CASA CERVI, CAMPO 

FOSSOLI, RISIERA DI SAN SABBA 

A Sant'Anna di Stazzema, una folla numerosa è salita fino all'Ossario per dire NO ALLA 

GUERRA. 

Dopo i saluti del Sindaco Maurizio Verona, Graziano Lazzeri, segretario 

dell'Associazione Martiri Sant'Anna di Stazzema, ha letto l'appello di pace di Mario 

Luzi, dedicato a Sant'Anna nel cinquantesimo anniversario della strage.  

Sono intervenuti inoltre Laura Geloni, Presidente di Aned Toscana e l'on. Carlo Carli. 
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“D come democrazia”, Festival Sant’Anna di Stazzema e luoghi 
della memoria 
 
D come democrazia, è il titolo del Festival di Sant’Anna di Stazzema 2022, che ha 

coinvolto direttamente altri luoghi della memoria delle stragi nazifasciste in Toscana con 

ospiti personaggi del mondo della cultura, del giornalismo, dello spettacolo. 

“In momenti drammatici come quelli che stiamo vivendo, è urgente parlare di democrazia e 

libertà. Crediamo che luoghi come Sant’Anna di Stazzema ed altri luoghi della memoria in 

Toscana – ha detto Maurizio Verona, Sindaco di Stazzema e Presidente del Parco 

nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema, presentando il progetto– abbiano 

qualcosa da dire oggi, che offrano in qualche modo una prospettiva , un punto di vista 

“diverso” da cui guardare la realtà e da cui porsi domande, che gli deriva dall’aver 

vissuto direttamente, in modo tragico, i drammi della guerra e dei totalitarismi”. 

Gli interventi previsti nell’ambito del Festival hanno ruotato intorno ad un interrogativo, che 

oggi appare ancor più di stringente e dolorosa attualità: le democrazie liberali sono in 

pericolo? La guerra improvvisa scoppiata in  Europa, la pandemia, l’emergenza climatica, i 

flussi migratori, stanno mettendo a dura prova il nostro vivere, sia individuale che collettivo. 

Pochi anni fa sembrava possibile intravedere un futuro di progresso di inclusione, 

conoscenza, cooperazione e prosperità. Oggi al contrario gli orizzonti sembrano 

restringersi e il futuro appare minaccioso. Principi che credevamo forti e stabili stanno 

perdendo consistenza, sembrano svuotarsi di contenuti. Le società democratiche appaiono 

“assediate” da nemici e problematiche, interne ed esterne. C’è il rischio di una stagione di 

involuzione e regressione verso una società diversa, che guarda al passato, verso istanze 

di conservazione, sovranismo, irrazionalità? 

Sant’Anna si pone queste domande partendo dal ruolo e dalla forza delle PAROLE, 

utilizzate come “strumenti” per aiutare a comprendere il presente, ad orientarsi e 

decodificare un mondo sempre più complesso. Esistono parole di democrazia? Intendiamo 

parole come Libertà, Diritti, Dialogo, Pace, Legalità, Solidarietà. Rappresentano ancora un 

terreno “vivo”, fertile, su cui poter costruire? Sono ancora in grado di suscitare passioni ed 

emozioni? Rappresentano “antidoti”, capaci di “smontare” costruzioni ideologiche e 

favorire lo sviluppo di individui liberi e consapevoli? Agli interlocutori è stato chiesto un 

loro punto di vista: racconti, esperienze personali, aneddoti, che possano aiutare a far luce 

sul nostro presente e futuro. 
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12 MARZO SAN DONATO IN POGGIO (BARBERINO TAVARNELLE) –  

Il giornalista Andrea Scanzi ha raccontato la  vita di Giorgio gaber nel suo spettacolo 

“Libertà. Dialogo con Giorgio Gaber”, organizzato in occasione del “D Democrazia. Il 

Festival della Memoria di Sant’Anna di Stazzema” (ingresso a offerta libera, ricavato a 

sOstegno della popolazione dell’Ucraina). Prima dello spettacolo sul palco sono 

saliti Michele Morabito, direttore del Parco Nazionale della Pace e del Museo Storico 

della Resistenza di Sant’Anna di Stazzema. E David Baroncelli, sindaco di Barberino 

Tavarnelle. “Abbiamo pensato che Sant’Anna non dovesse essere solo di… Sant’Anna di 

Stazzema, ma un patrimonio di tutta la Toscana. Il sindaco Maurizio Verona ha pensato di 

portare queste iniziative sul territorio”. “Con Andrea Scanzi – ha proseguito – ci lega 

un’amicizia dallo scorso anno, quando il Comune di Stazzema iniziò una raccolta di firme 

per la legge d’iniziativa popolare contro la vendita di oggetti fascisti e nazisti e contro la 

propaganda. C’eravamo promessi di fare un’iniziativa con questo spettacolo su Giorgio 

Gaber, un Festival chiamato “D come Democrazia”, sulla parola Libertà. E chi meglio di 

Giorgio Gaber, che è stato il paladino della libertà di pensiero e dell’importanza del 

pensiero? Ringrazio il sindaco David Baroncelli per l’ospitalità e la grande partecipazione 

in questo momento così difficile”. 
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“Un grazie particolare – a prendere la parola è stato il sindaco Baroncelli – alla 

Filarmonica di San Donato in Poggio per avere messo a disposizione questi spazi. E 

al Parco della Pace di Sant’Anna di Stazzema. Che svolge un lavoro che stimo, 

portato avanti non senza qualche difficoltà: ovvero coordinare tutti i comuni che sono 

stati colpiti dalle stragi nazifasciste”. “Con il sindaco di Stazzema – ha ricordato – il 

sindaco di Fucecchio e tanti altri sindaci della Toscana, abbiamo iniziato a lavorare 

insieme alla Regione per costruire un coordinamento di tutti i comuni. E qui l’idea di 

Maurizio Verona di diffondere sul territorio quei concetti fondamentali che stanno alla base delle democrazie, della 

libertà, della giustizia in generale: nasce così il Festival di Sant’Anna”. 

Poi, sul palco, è entrato Andrea Scanzi, dando inizio al racconto “Libertà. Dialogo 

con Giorgio Gaber”. Cominciando dalla fine, quando Giorgio Gaber a teatro era 

seduto su una sedia con le stesse Clarks, la giacca, e la gamba sinistra distesa per 

attutire il dolore della malattia. Da qui, con una crescendo che ha incollato alla 

poltrona i tanti spettatori del teatro sandonatino, tante emozioni: ascoltando vecchi 

dischi, guardando immagini. Fra risate ed emozioni, alternate ad applausi, Andrea 

Scanzi ha percorso la carriera, il repertorio, la vita del “Signor G”, facendolo 

scoprire anche a chi l’ha conosciuto solo per avere sentito uno dei suoi dischi famosi o per averlo 

visto una volta a teatro o in televisione. 
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STEFANO MASSINI CON AGNESE PINI A FUCECCHIO 
 
Venerdi 18 marzo, alle ore 21,00, lo scrittore e narratore STEFANO MASSINI a 

Fucecchio, presso il Nuovo Teatro Pacini ha dialogato con AGNESE PINI, Direttrice de La 

Nazione.  

Stefano Massini ed Agnese Pini hanno dedicato un intervento/racconto esclusivo al 

Festival di Sant’Anna di Stazzema e dei luoghi della memoria. Il titolo della serata era: 

“Parole di democrazia”  

STEFANO MASSINI è uno scrittore che ha la sua cifra distintiva nel coniugare una spiccata 

vena letteraria ad un forte estro di narratore dal vivo. Amato e seguito per i suoi racconti 

in televisione su La7 nel programma “Piazzapulita”, per la rubrica video quotidiana su 

repubblica.it oltre che per le opere rappresentate in tutto il mondo - da Broadway alla 

Comédie-Française. E’ stato definito il “raccontastorie più popolare del momento. Con i 

suoi affreschi narrativi “tocca il cuore e la mente”, emoziona e fa riflettere, creando 

cortocircuiti con uno stile unico che intreccia vicende, personaggi, eventi quotidiani, fatti di 

cronaca e stati d’animo. 

<<Crediamo che luoghi come Sant’Anna di Stazzema ed altri luoghi della memoria in 

Toscana – dice Maurizio Verona, Sindaco di Stazzema e Presidente del Parco nazionale 

della pace di Sant'Anna di Stazzema - che hanno vissuto i drammi della guerra e dei 

totalitarismi, abbiano qualcosa da dire oggi, che offrano in qualche modo 

una  PROSPETTIVA “privilegiata” da cui guardare la contemporaneità, da cui porsi 

domande sulla realtà di oggi.>> 

Ed esistono parole di democrazia nel senso di “antidoti”, capaci di opporsi a qualsiasi 

visione totalitaria o razzista del mondo, capaci di “smontare” ogni costruzione ideologica 

e favorire lo sviluppo di individui liberi e consapevoli, le potenzialità migliori dell’uomo? 



 80 



 81 

 

INAUGURAZONE LAPIDE PRESSO FOSSE ARDEATINE—24 MARZO 
 
 
 
La lapide con i nomi delle vittime di Sant’Anna di Stazzema distrutta dal fortunale del 

il 5 marzo 2015 è stata inaugurata giovedì 24 marzo nella sua nuova collocazione 

al Mausoleo delle Fosse Ardeatine nel giorno in cui si ricordano le 335 vittime della 

strage del 1944. 

La lastra che recava i nomi sulle due facciate e collocata nel 1978 dietro il Sacrario 

di Sant’Anna di Stazzema dall’Associazione Martiri di Sant’Anna di Stazzema ad 

eterna memoria delle vittime, dopo i danni subii era stata allocata presso il Liceo 

Artistico Stagi di Pietrasanta. Qui nacque l’idea di recuperarla ed il Parco Nazionale 

della pace si è adoperato per trovare una nuova prestigiosa collocazione. Per 

iniziativa dell’Associazione Martiri di Sant’Anna e del compianto prof. Claudio 

Marchetti è stata aperta a libro e restaurata dai ragazzi del Liceo sotto la 

supervisione del corpo insegnante del Liceo Artistico ed in particolare dal prof. 

Roberto Giansanti e munita di supporti grazie al Parco Nazionale della Pace di 

Sant’Anna di Stazzema e con un contributo dei Rotary Club Viareggio Versilia, Lucca, 

Montecarlo, Marina di Massa, Carrara Massa. La lapide restaurata è stata donata al 

Commissariato Generale per Onoranze ai Caduti perché fosse collocata alle Fosse 

Ardeatine, risultato per il quale il Commissariato ed il Parco Nazionale della pace  si 

sono adoperati fortemente allo scopo di unire in maniera indissolubile le vittime delle 

Fosse Ardeatine con quelle di Sant’Anna di Stazzema, Martiri della medesima 

ideologia di morte.  
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“Si tratta di un risultato che onora la nostra comunità”,  commenta l’Amministrazione 
Comunale di Stazzema, “ perché in questo modo si legano per sempre queste due realtà 
che hanno subito gli effetti devastanti della guerra. Questi luoghi ci parlano e ci sussurrano 
parole di pace e di impegno:  speriamo che  i giovani che passano da questo luogo sacro 
possano trarre dalla lettura dei nomi delle vittime di Sant’Anna e delle Fosse Ardeatine un 
insegnamento perenne su cosa fu la Seconda Guerra Mondiale. Oggi più che mai questo 
gesto assume  un significato importante per ribadire il dolore a cui portano le guerre”.  
Ha presenziato alla inaugurazione con il vicesindaco di Stazzema Alessandro Pelagatti e 
l’associazione Martiri di Sant’Anna di Stazzema, il ministro della Difesa, Lorenzo Guerrini, 
alla presenza del Procuratore Generale Militare Marco De Paolis. Alla cerimonia era 
presente anche il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, il presidente del Senato, 
Maria Elisabetta Alberti Casellati, il presidente della Camera Roberto Fico e le massime 
autorità dello Stato. Presente una rappresentanza dei club Rotary che hanno consentito il 
recupero e il prof. Roberto Giansanti del Liceo Artistico Stagio Stagi nel ricordo del 
compianto prof. Claudio Marchetti.  
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1° APRILE SCOMPARE CESIRA PARDINI—MEDAGLIA D’ORO  
 
Si spenta nella notte a 96 anni Cesira Pardini, sopravvissuta all'eccidio nazifascista di 
Sant'Anna di Stazzema, medaglia d'oro al merito civile. Quella tragica mattina del 12 
agosto 1944 riuscì a mettere in salvo le due sue sorelline, Adele e Lilia e un altro 
bambino. Cesira all’epoca della strage aveva 18 anni. La sua fu una delle 
testimonianze chiave nel processo al Tribunale militare di La Spezia che portò alle 
condanne dei criminali nazisti.  
 
Nel 2012 le venne conferita la medaglia d’oro con la seguente motivazione: Nel corso 
di un rastrellamento e del successivo feroce eccidio perpetrato dalle truppe tedesche, 
insieme alla madre, alle sorelle ed altri vicini, veniva catturata e messa al muro ma, 
sebbene ferita dai colpi di mitragliatrice, riusciva a spingere le sorelle al riparo in una 
stalla retrostante. Successivamente, dopo aver tolto dalle braccia della madre uccisa 
anche la sorella neonata, le conduceva tutte in un luogo più sicuro, nei pressi del quale, 
pur nuovamente ferita dai militari in ritirata, individuava sotto un cumulo di cadaveri un 
bambino in tenera età ancora in vita, e lo traeva in salvo. Luminosa testimonianza di 
coraggio, ferma determinazione ed elevato spirito di solidarietà umana. 12 agosto 
1944 - Loc. Coletti di Sant'Anna di Stazzema (LU)  
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9 APRILE 2022  

CORSO PER GIORNALISMO A SANT’ANNA DI STAZZEMA  

 
 

Il Parco Nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema in collaborazione con il Gruppo 

Stampa Versilia ha promosso un corso valido per la formazione dei giornalisti per il giorno 

9 aprile 2022 dalle 9,30 dal titolo “La seconda guerra mondiale e le sue fonti: il caso di 

Sant'Anna di Stazzema” organizzato dall’Ordine Regionale dei Giornalisti. Esperti storici 

e giornalisti affronteranno la problematica di come reperire le giuste fonti quando si 

trattano argomenti relativi alla Seconda Guerra Mondiale le stragi contro i civili per 

migliorare la comunicazione su questi temi. Dopo il saluto del Sindaco di Stazzema, 

Maurizio Verona, e la lettura del messaggio della senatrice a vita, Liliana Segre, si 

svolgeranno le relazioni. La storica Isabella Insolvibile ricercatrice del Museo della Shoah 

di Roma svolgerà una relazione dal titolo “Introduzione alle fonti”. Il Prof. Paolo Pezzino 

Presidente Ist. nazionale “Ferruccio Parri” - Rete degli istituti storici della Resistenza e 

dell’età contemporanea, parlerà de “L’Atlante delle stragi”. Il giornalista investigativo 

televisivo Udo Gumpel che ha rintracciato molti criminali nazisti in Germania e il prof. 

Carlo Gentile dell’Università di Colonia, spiegheranno come “Rintracciare i colpevoli”. 

Chiude le relazioni Marco De Paolis Procuratore Generale Militare che relazionerà su “I 

procedimenti contro i criminali di 

guerra”. Coordina Michele Morabito. 

“E’ per noi una grande soddisfazione”, 

commenta il Sindaco Maurizio Verona, 

“svolgere questo primo appuntamento 

promosso dal Parco Nazionale della pace 

e voluto dall’Ordine dei Giornalisti della 

Toscana. Tra le missioni del Parco vi è 

anche quella di fornire strumenti di 

conoscenza a coloro che poi si occupano 

della comunicazione. Per noi è un onore e 

un piacere ospitare a Sant’Anna questo 

che sarà solo il primo degli appuntamenti 

con l’Ordine. E’ un primo passo per 

trasformare sempre di più Sant’Anna in un 

luogo di conoscenza”.  

 

Il corso è riservato ai giornalisti ed è 

possibile iscriversi sino al 7 aprile sulla 

piattaforma  

www.formazionegiornalisti.it  
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25 APRILE 2022—FESTA DELLA LIBERAZIONE 
 

 

Si sono svolte le celebrazioni del 77° anniversario della Liberazione a Sant'Anna di 
Stazzema. 
La cerimonia si è aperta con la deposizione di una corona di alloro al cippo dei caduti 
davanti alla chiesa di Sant’Anna, da parte della Presidente del Senato Maria Elisabetta 
Alberti Casellati, insieme al sindaco di Stazzema Maurizio Verona e al presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani. 
A seguire la Presidente del Senato Casellati ha tenuto l’orazione ufficiale nella struttura 
della Fabbrica dei diritti, a cui hanno fatto seguito gli interventi del Sindaco di Stazzema e 
presidente del Parco nazionale della pace di Sant’Anna, Maurizio Verona, del presidente 
dell’Associazione Martiri di Sant’Anna, Umberto Mancini,  
del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani e di Simona Bonafè, parlamentare 
europea. 
A chiudere le celebrazioni del 25 aprile alla Fabbrica dei Diritti, Don Luigi Ciotti, 
presidente dell’Associazione Libera. 
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INAUGURAZIONE CERAMICHE MONTELUPO FIORENTINO  

 

Prima della cerimonia ufficiale, il 25 aprile 2022 è stata inaugurata la donazione da parte 

dell’Unione delle Ceramiche di Montelupo Fiorentino dei vasi che adornano oggi il Parco 

Nazionale della pace . L’Associazione di Montelupo era presente con il suo presidente 

Marco Lotti, alcuni maestri vasai, il Sindaco del Comune di Montelupo Fiorentino Paolo 

Masetti.  
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